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L’edizione numero ventinove 
del concorso nazionale di poe-
sia e prosa “O leudo” ha i suoi 
vincitori. L’associazione cul-
turale di Sestri Levante li ha 
premiati domenica scorsa a 
Palazzo Fascie, assegnando ri-
conoscimenti anche ai vinci-
tori del concorso dedicato al-
la fotografia. «Siamo davvero 
soddisfatti dell’esito di  que-

sta edizione – ha detto il presi-
dente di “O leudo”, Enrico Ca-
nale – La partecipazione è sta-
ta elevata, i concorrenti della 
sezione Giovani numerosi e 
non sono mancate le opere in-
viate dall’estero (dall’Austra-
lia) e scritte in dialetto tabar-
chino dagli amici di Carlofor-
te». Alla cerimonia erano pre-
senti  anche  il  comandante  
della Compagnia dei carabi-
nieri,  Luca  Emilio  Mechilli,  
l’assessore alla Cultura, Elisa 
Bixio, il consigliere metropoli-
tano Marco Conti, il presiden-
te della Consulta ligure delle 
associazioni, Giovanni Batti-
sta Robba e il professor Fran-
co Bampi. 

Di seguito tutti i premiati. 
Sezione  poesia  Giovani:  1ª  
Beatrice Paltrinieri  di  Lava-
gna con “Anima sola”; 2ª Ca-
milla  Calani;  3°  Sebastiano  
Stagnaro; 4° ex aequo Mar-
gherita Lavaggi e Alice Carli-
ni. Sezione poesia Italiano: 1° 
Domenico Micillo di Genova 
con “La nostra vita”; 2° ex ae-
quo  Gina  Maria  Scabini  e  
Giannina Zanni Pinna; 3° An-
drea Rossi; 4ª Roberta Caffe-
se. Sezione poesia Dialetto li-
gure: 1° Pietro Costantini di 
Genova con “Cinque Taere”; 
2ª Sabrina Bordone; 3° Giam-
piero Trentini; 4° Mario Mia-
ri;  5°  Antonio  Pascale.  Pre-
mio fuori concorso assegnato 

alla poesia “Sestri Levante” di 
Roberto Santi. Il premio spe-
ciale “Pietro Nicolini” è stato 
assegnato alla professoressa 
Federica Brugnoli; il premio 
“Bruno Minardi” a Nanda Fel-
lerini, il premio “Mario Anto-
nietti” a Vittorio Biggi, il pre-
mio “Giovanni Descalzo” a Se-

rena Pellerano, il premio “Ur-
so de Sigestro” a Giorgio Fran-
co Oddone, il premio “Meda-
glia del presidente del Sena-
to” a Luciana Lavaggi, il pre-
mio “Amelia Torchiana Me-
rello”  a  Beatrice  Paltrinieri.  
Vincitori  del  concorso  foto-
grafico sono: 1° Giorgio Papa-

rella, 2ª Mary Giacomini, 3ª 
Elisabetta  Castellano.  Men-
zioni a Mario Delucchi e Rena-
to Pizzutti. Infine O leudo ha 
consegnato un attestato con 
medaglia d’argento a Rober-
to Montanari e all’associazio-
ne Carpe Diem. — 

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

IL RACCONTO

Mario Dentone

I
eri, parlando con mia mo-
glie dei nostri settant'anni 
le ho chiesto: "Pensi che se 
dovessimo mancare, i ni-

potini  ci  ricorderebbero?"  E  
lei, stupita, non s'è toccata per-
ché è cosa da uomini, ha rispo-
sto, con ironia: "Intanto spero 
di godermeli ancora qualche 
anno,  comunque  dipende  
dall'amore che gli  sappiamo 
dare noi, ma tranquillo, han-
no sette anni e il ricordo delle 
persone importanti rimane".

I  miei  ricordi  iniziano  sui  
cinque annni, a parte quella se-
ra... Avevo tre anni, sette mesi 
e undici giorni. Una corriera 
rossa di Spagnoli, di solito usa-
ta per gite turistiche, in parten-
za dal capolinea a Riva, davan-
ti a Rossignotti, alle dieci. For-
se l'ultima corsa per l'autista. 
Mi vedo in braccio a mio pa-
dre, avvolto in un accappatoio 
bianco,  in  un  sedile  dietro  
quell'autista più stanco che cu-
rioso di quel passeggero senza 
biglietto, pallido, con un bam-
bino in braccio. Quella è l'im-
magine, nient'altro. Poi, l'al-
tra immagine: seduto appog-
giato a mille cuscini in un letto 
enorme, un po' inclinato ma 
non scivolavo, e davanti un fi-
nestrone pieno di sole, e altri fi-
nestroni e altri letti, tutto enor-
me per me così piccolo. Poi ba-
sta. Furono poi i racconti sem-
pre più dettagliati, via via che 
crescevo, di mia madre, a far-
mi capire nella vita che regola-
menti e leggi vanno sempre ri-
spettati, ma che esiste anche 
la circostanza, quando cioè i 
paraocchi li devi aprire davan-
ti alla scelta del momento, del 
bene e del male. E fu quando 
seppi la storia: avevo poco più 

di tre anni e quella sera ebbi 
una crisi di vomito e urla di do-
lore, febbre altissima, e non 
c'erano pronti soccorsi né 118 
e il telefono era uno in tutto il 
paese e a quell'ora neppure, e 
mio  padre  mi  avvolse  in  
quell'accappatoio bianco che 
ho ancora negli occhi, e uscì di 
corsa per portarmi dal medi-
co, Dellepiane, quando in piaz-
za vide la corriera rossa per 
Chiavari e decise con l'inco-
scienza che solo la disperazio-
ne dà. Senza parole, mi rac-

contò, l'autista non attese  il  
giusto orario e neppure chiese 
biglietto, e neppure si pose il 
dubbio  di  fermate  interme-
die: Sestri, Cavi, Lavagna, ca-
polinea in Piazza delle carroz-
ze. Niente. Partì e la corriera 
tutta per me si fermò proprio 
all'ingresso del vecchio ospe-
dale, e mi fu salvata la vita, po-
co prima di mezzanotte, quan-
do il professor Gatto (e qui fu 
il racconto di mia madre accor-
sa con l'ultima corriera, con 
fermate regolari) uscì dalla sa-

la operatoria e le disse: "Il bam-
bino è salvo, se ha fede ogni 
tredici giugno accenda un ce-
ro a Sant'Antonio. Ancora po-
co e il bambino sarebbe mor-
to. Peritonite acuta". Comun-
que io so soltanto, ancor oggi, 
pur col rispetto per chi ci cre-
de, che il vero Sant'Antonio, 
quella sera, a parte il chirurgo 
che mi salvò la vita, fu l'autista 
della  Spagnoli,  che  andò  di  
sua iniziativa contro il regola-
mento e le sue mansioni, e fe-
ce da ambulanza senza sirena. 

Mia madre e mio padre, seppi 
poi, lo cercarono per dire al-
meno grazie, e quando lo tro-
varono, che era spesso di tur-
no su quella linea, raccontaro-
no che si schermì: "Tutto be-
ne?" chiese soltanto, e al sì di 
mia madre commossa, rispo-
se: "Allora a posto così, mi sta-
vo annoiando, là  tutto solo,  
certe cose vanno fatte".

Dunque  i  regolamenti,  la  
paura di trasgredire, assumer-
si delle responsabilità di fron-
te a un'emergenza! Anche nel-
le piccole cose, non solo come 
quella  importante  dell'auti-
sta.  Come  quella  volta  che,  
quando in ufficio un collega 
rientrato dal ruolo di scrutato-
re ai seggi, non consegnò il cer-
tificato del servizio elettorale 
vidimato dal presidente di seg-
gio secondo legge, e l'ufficio 
personale non gli riconobbe i 
due giorni marcandogli prima 
permesso non retribuito poi, 
tira e molla, due giorni di fe-
rie. Io non avevo ruoli decisio-
nali, ero solo il più anziano e 
mancava il capufficio, e la co-
sa non mi andò giù per princi-
pio. Sapevano che era stato 
scrutatore, ma si aggrapparo-
no  alla  burocrazia.  Andai  
all'ufficio  personale  e  trovai  
un muro con scritta una paro-
la: regolamento! "Ma il regola-
mento deve avere una testa" 
protestai: "la buona fede, lo sa-
pete che era scrutatore! Il pre-
sidente di seggio s'è scordato 
di timbrargli il foglio!". E il mu-
ro si faceva più alto, quasi fie-
ro di dir no. Il collega aveva pe-
rò il foglio di convocazione fir-
mato in precedenza dal sinda-
co, "e il sindaco è o non è auto-
rità  istituzionale?",  insistei,  
riesumando i pochi studi di di-
ritto. Volevo vincerla e telefo-
nai  in  direzione  centrale  e  
chiesi del megadirigente del 
personale, il quale capì, telefo-
nò al muro, e a quanto mi risul-
ta alzò la voce, fatto sta che il 
collega riebbe le sue giornate. 
Forse fui odiato, ma vinsi. 

Perché ho scritto queste due 
storie mie? Ah, sì, ho letto che 
una signora al nono mese di 
gravidanza è stata fatta scen-
dere da un autobus perché sen-
za biglietto che peraltro vole-
va  regolarizzare  anche  con  
multa.  L'autista  ha  alzato  il  
muro, a casa a piedi! Regola-
mento o..?
L’autore è scrittore e saggista
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Una vecchia corriera rossa della autolinee Spagnoli

Cicagna
Pedone investito
in val Fontanabuona

Giovane investito a Cica-
gna. Intorno alle 22 di do-
menica, un ragazzo di 24 
anni  è  stato  travolto  da  
un’automobile mentre at-
traversava  la  strada:  di-
stratto dal cellulare, non 
ha controllato se stavano 
sopraggiungendo veicoli e 
il conducente della vettu-
ra non è riuscito a fermarsi 
prima  dell’impatto.  Soc-
corso dal 118 e dalla Croce 
Rossa di Cicagna, il ferito 
(cosciente) è stato traspor-
tato all’ospedale San Mar-
tino di Genova. Intervenu-
ti  anche  i  carabinieri  di  
Chiavari.  L’automobilista  
si è fermato a prestare soc-
corso al ferito, che non è in 
pericolo di vita.

Camogli
Tubo rotto, fuga di gas 
in via Ruffini

Tubazione rotta,  fuga  di  
gas in via Ruffini, a Camo-
gli. È successo intorno alle 
18, sono intervenuti i vigili 
del fuoco di Rapallo e gli 
operai di Italgas, che han-
no  sostituito  il  tratto  di  
condotta  compromesso.  
Circolazione sospesa, per 
ragioni  di  sicurezza,  du-
rante la ripazione del tu-
bo.

Rapallo
Fratelli d’Italia
incontro domani

Dopo la serata di apertura 
della stagione, con, tra gli 
altri,  Ignazio La Russa e  
Carlo Fidanza, il circolo di 
Rapallo di Fratelli d’Italia 
entra  in  fase  operativa,  
con il proprio primo incon-
tro, domani sera, alle 21, 
all’Hotel  Riviera.  «Sarà  
l’occasione per pianificare 
le prossime iniziative sul 
territorio – dice il respon-
sabile, Gianni Arena – Già 
a novembre terremo ban-
chetti per la raccolta firme 
contro lo Ius Soli». 

Mario Merello consegna a Beatrice Paltrinieri la medaglia d’oro in memoria di Amelia Torchiana Merello

La vicenda della donna incinta al nono mese di gravidanza fatta scendere perché senza ticket
Tanti anni fa un bimbo fu salvato da un conducente della Spagnoli che usò cuore e cervello

La forza ottusa dei regolamenti
e quel bus trasformato in lettiga
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